
ATTI DI CONTROLLO

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazione a risposta in Commissione:

OLIVERIO e LETTIERI. — Al Ministro
dell’economia e delle finanze. — Per sapere
- premesso che:

la legge n. 358 del 29 ottobre 1991
detta le norme per la ristrutturazione del
ministero delle finanze;

l’articolo 7, comma 11, di detta legge
stabilisce i criteri per la istituzione dei
nuovi uffici periferici che assumono la
denominazione di agenzie delle entrate,
accorpando gli attuali uffici delle imposte
dirette, del registro e dell’Iva;

gli attuali uffici finanziari del co-
mune di Acri (Cosenza), possono essere
trasformati in agenzia delle entrate, te-
nendo conto soprattutto della sua consi-
stenza demografica della sua posizione
geografica, essendo Acri al centro di un
vasto comprensorio comprendente nume-
rosi comuni che potrebbero essere agevol-
mente serviti da tale agenzia; dalle diffi-
coltà di collegamento determinate dalla
mancanza di una rete ferroviaria e dalla
assoluta inadeguatezza di quella viaria,
che renderebbe gravoso per gli utenti
recarsi a Cosenza; nonché delle importanti
strutture sociali ed amministrative esi-
stenti (sede Comunità montana, ufficio del
lavoro, ufficio Inps, ufficio Enel, ospedale
di zona, scuola di ogni ordine e grado,
sezione staccata di tribunale, sede zonale
guardia di finanza, centri sociali, ecc...) –:

quali iniziative intenda assumere per
garantire la istituzione di una Agenzia
delle entrate nel comune di Acri attraverso
la trasformazione degli attuali uffici finan-
ziari operanti in quel comune e la utiliz-
zazione del personale dipendente.

(5-00047)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta orale:

DELMASTRO DELLE VEDOVE. — Al
Ministro della giustizia, al Ministro degli
affari esteri. — Per sapere — premesso che:

ha preso avvio all’Aia, innanzi al
Tribunale Penale Internazionale, il pro-
cesso contro l’ex presidente serbo Slobo-
dan Milosevic, dopo una estradizione
troppo visibilmente legata al denaro con
generosità offerto dalla comunità interna-
zionale per la ricostruzione;

il processo si è aperto con la formale
eccezione avanzata dall’imputato relativa
alla illegittimità dell’organo giudicante, at-
teso che il Tribunale Penale Internazionale
è stato istituito dal Consiglio di Sicurezza
dell’ONU, senza la ratifica dell’Assemblea
generale;

l’eccezione, se fondata, sul piano del
diritto internazionale, non soltanto river-
bererebbe effetti sulla procedura avviata
contro Slobodan Milosevic, ma conferi-
rebbe credibilità ai molti critici che riten-
gono il Tribunale Penale Internazionale
strumento di vendetta dei vincitori in
danno dei vinti;

appare dunque necessario chiarire
tutti i profili di legittimità legati alla
costituzione del Tribunale Penale Interna-
zionale;

quale sia la posizione del Governo
nei confronti della credibilità, sul piano
del diritto internazionale, della costitu-
zione del Tribunale Penale Internazionale
da parte del Consiglio di Sicurezza del-
l’ONU. (3-00066)

CUSUMANO. — Al Ministro della giu-
stizia. — Per sapere – premesso che:

da oltre 10 anni si continua a parlare
dell’istituzione di una sezione di Corte di
Appello ad Agrigento;
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la predetta istituzione interessa l’in-
tera categoria forense ma anche e soprat-
tutto gli utenti della Provincia di Agri-
gento;

il problema è stato recentemente,
dibattuto in un convegno organizzato dalla
Camera penale e dall’ordine degli Avvocati
del capoluogo;

nel corso del predetto convegno il
professor Giovanni Conso, Presidente
Emerito della Corte Costituzionale, ha sot-
tolineato come « sia molto oneroso lo svol-
gimento del Processo di Appello a Palermo
dei meno abbienti »;

i costi e disagi per il Processo di
Appello a Palermo si sono accresciuti
anche a seguito di una recente normativa
che impone l’obbligo di recarsi in città per
le cause civili di poco conto, privando
molto spesso l’assistito di una diretta e più
puntuale difesa e costringendo – per ec-
cessivo carico di lavoro – il difensore
titolare a delegare ad un corrispondente
palermitano il seguito del procedimento
creando cosı̀ un’oggettiva carenza nella
conoscenza della causa –:

se non ritenga indifferibile e urgente
prevedere all’interno di un prossimo prov-
vedimento d’iniziativa governativa l’istitu-
zione di una sezione di Corte di Appello
ad Agrigento come ulteriore segnale di
attenzione del Governo ad una Provincia
corrosa dalla piaga di una criminalità
violenta e come segnale forte di riordino
dell’Amministrazione Giudiziaria con
nuovi presidi giudicanti che accrescano la
fiducia dei cittadini verso la Giustizia e
accorcino i tempi di processi di Appello
interminabili. (3-00067)

Interrogazioni a risposta scritta:

CIMA. — Al Ministro della giustizia. —
Per sapere – premesso che:

dal mese di ottobre 2000 Jonathan
Terino, Pastore della Chiesa Valdese di
Biella, ha celebrato due culti settimanali

per i detenuti della Casa Circondariale di
Biella, oltre a visitare i detenuti che ne
facevano richiesta;

il 20 giugno scorso le guardie della
Casa Circondariale hanno negato l’accesso
al Pastore Terino rifiutando di consegnare
la tessera con la qualifica di « Ministro di
Culto »;

la vicenda sarebbe legata al ritrova-
mento nella borsa del Pastore di un vo-
lantino che annunciava una manifesta-
zione di solidarietà con due detenuti con-
vocata per sabato 23 giugno di fronte alla
Casa Circondariale;

secondo quanto risulta all’interro-
gante il volantino non aveva alcun conte-
nuto eversivo, la manifestazione era rego-
larmente autorizzata e la notizia poteva
essere comunque trasmessa a voce all’in-
terno della Casa Circondariale senza il
bisogno di ricorrere a scritti;

la manifestazione si è svolta in modo
assolutamente pacifico e, anche in ragione
di questo fatto, il Direttore e il Questore
hanno concesso ai familiari del detenuto
Camenish il colloquio che i manifestanti
richiedevano insieme ad un trattamento
carcerario meno duro –:

se non ritenga opportuno intervenire
affinché il Pastore Terino sia reintegrato e
possa cosı̀ continuare lo svolgimento della
sua attività pastorale all’interno della Casa
Circondariale di Biella, cosı̀ come avviene
per gli altri Ministri di Culto. (4-00210)

FILIPPO MARIA DRAGO — Al Ministro
della giustizia. — Per sapere – premesso
che:

a seguito della soppressione delle
Preture è stata istituita nella città di
Grammichele l’unica sezione distaccata del
Tribunale di Caltagirone;

la predetta Sezione ha la competenza
sui comuni di Grammichele, Licodia, Mi-
litello V.C., Mineo, Palagonia, Scordia e
Vizzini per una popolazione residente di
circa 80 mila abitanti;
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nonostante il puntuale e solerte ser-
vizio dei giudici che vi operano, si regi-
strano gravi problemi di funzionamento
delle cancellerie penali e civili dovuti alla
mancanza di personale;

l’intero Foro di Caltagirone nutre
grande preoccupazione per le condizioni in
cui versa la Sezione di Grammichele, consi-
derato che già nella giornata dell’11 giugno
scorso entrambe le cancellerie sono rimaste
chiuse per l’assenza di personale –:

quali provvedimenti intenda adottare
al fine di ripristinare entro breve tempo la
normale funzionalità della Sezione distac-
cata del Tribunale di Caltagirone in Gram-
michele, in modo tale da evitare ulte-
riori disagi alla collettività e alla classe
forense. (4-00211)

* * *

INFRASTRUTTURE E TRASPORTI

Interrogazione a risposta orale:

SINISCALCHI. — Al Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti. — Per sapere –
premesso che:

secondo quanto si è appreso dalla
cronaca dei quotidiani, in meno di due
giorni si sono verificati due incidenti fer-
roviari che hanno coinvolto « eurostar »
bloccatisi improvvisamente lungo il bina-
rio per cause non completamente accer-
tate;

l’ultimo guasto si sarebbe verificato
alla locomotiva del convoglio 9446 il 27
giugno nei pressi di Vernio, sullo stesso
tratto appenninico tra la Toscana e l’Emi-
lia che già era stato teatro, il giorno
precedente, di analogo guasto che aveva
bloccato un « eurostar »;

nonostante gli incidenti non hanno,
fortunatamente, provocato danni fisici
gravi ai viaggiatori, i passeggeri sono stati
per ore all’interno delle carrozze, con i
finestrini chiusi ermeticamente e con il
concomitante guasto dell’impianto di aria

condizionata, nella ansiosa attesa di essere
trasferiti a bordo di un nuovo convoglio
per giungere a destinazione;

gli episodi riportati, ampiamente evi-
denziati dalle cronache giornalistiche,
hanno prodotto preoccupazione ed al-
larme nei numerosi cittadini abituali frui-
tori dei treni « eurostar »;

sempre dalle cronache giornalistiche
si è appreso che l’associazione dei consu-
matori « Codacons » starebbe studiando, in
questi giorni, iniziative giudiziarie da in-
traprendere nei confronti delle Ferrovie
dello Stato, finalizzate al risarcimento del
danno lamentato da numerosi viaggiatori a
bordo del treno bloccatosi martedı̀ 26
giugno sulla linea Firenze-Bologna –:

se il Ministro interrogato, riscontrati
positivamente i fatti di cronaca riportati,
ritenga di assumere iniziative, nell’ambito
dei suoi poteri, al fine di rendere più sicuri
i viaggi ferroviari per i numerosissimi
cittadini che quotidianamente scelgono di
servirsi dell’« eurostar » sopportando, pe-
raltro, costi considerevoli. (3-00068)

* * *

ISTRUZIONE, UNIVERSITÀ E RICERCA

Interrogazione a risposta scritta:

ANGELA NAPOLI. — Al Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca.
— Per sapere – premesso che:

l’interrogante fin dalla passata legi-
slatura, si è fatta interprete della iniquità
prodotta nei confronti dei docenti di stru-
mento musicale, con l’esclusione degli
stessi dalle graduatorie permanenti, pre-
viste dall’articolo 6 del regolamento mini-
steriale n. 123 del 2000;

i docenti di strumento musicale, in-
fatti, pur essendo inseriti negli elenchi
provinciali di cui al decreto ministeriale
del 13 febbraio 1996 ed in possesso del-
l’abilitazione in educazione musicale, sono
stati esclusi dalla graduatoria permanente
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